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FOSSE VERO! 


Magari! Fosse esatta la notizia del- 
1° Havas, noi accenderemmo un moccolo 
a Maometto. E siamo sicuri che i nostri 
soldati laggiù non la pensano altrimenti, 

Che fanno i bersaglieri sel mar Rosso, 
che è più azzurro degli altri ? Sbadiglia- 
no e bestemmiano. Grattarsi il lichene 
tropicale e uccidere le zanzare idem: ec- 
co le loro occupaziom favorite. 

Di quando in quando ‘una marcia di re- 
sistenza o un tiro al bersaglio. Ma si trat- 
ti di un bersaglio umano, subentrano i 
soliti basci bozul, pronti tanto a ritirar- 
si in buon ordine, quanto a lasciarsi di- 
sarmare. . 

Certo, i ladri del deserto non merite- 
rebbero l’ intervento dei figli d'Italia. I 
vetterii hanno la loro dignità anch' essi. 
Ua bersagliere non è un gendarme e tan- 
to meno un cacciatore d’ uomini. Ma, in- 
somma, quella di laggiù non può chia- 
marsi una vita briilante, una missione 
gloriosa. ; 

Quei poveri ragazzi vorrebbero passare 
un po’ meglio il loro tempo superfluo, vor- 
rebbero trovare un po’ dì lavoro marziale, 
vorrebbero fare qualche cosa _per questa 
patria lontana e smemorata. E, invece, ec- 
coli condannati al meno epico dei pruri- 
tì, al più imbelle degli ozii. 

Utinam! So il nominato Ras Alula 
facesse sul serio, se i suoi abissini si 
muovessero per davvero, sarebbe una di- 
strazione per tutti. Che festa a. Massaua, 
quando dagli spalti si scorgesse nereggia 
re sulle arene lontane l' esercito ignudo 
di re Gievanni! E come i cannoni da 9 
centimetri fremerebbero di patriottismo ; 
e i vetterlì parlerebbero bene 

Sgraziatamente, noi non siamo meno 
scettici dell'on. Robilaut. L'Havas non 
merita più della Stefani, sua sorella u- 
terina, una fiducia illimitata. Non bisogna 
affrettarsi, ceme l’on. de Renzis, a cre- 
dere sulla parola ai dispacci d’ ignota pro- 
venienza. 

Dio lo volesse! Sarebbe il principio 
della fine dell'inerzia: un pretesto ec- 
cellente per occupare Ailet, e l' altipiano 
che ci occorre. Il Ras Alula, assalendo 
Massaua o so non altro Saati, costringe- 
rebbe il gen. Genè a consumare una cer- 
ta quantità di polvere e di proiettili. Ec- 
co il governo forzato a improvvisare una 
politica coloniale: ecco il giovine esercito 
vedere il fuoco dopo vent' anni d’ astineo- 
za: ecco l'Africa diventare la scuola di 
guerra dei nostri ufficiali, come il Ton- 
kino per i francesi. 

Gli ‘spiriti travidi vedono g'à nellg mos- 
se del ras il dito dello zar: gli abìssini 
non sarebbero che gli alleati dei cosac- 


chi: l'attacco di Massaua avrebbe l’in- 
dole di una diversione. Con Alula sulle 
braccia, come mai la sesta grande poten- 
za potrebbe impegnarsi in un'alleanza e 
affrontare una guerra ? Ecco dunque i no- 
stri 12 corpi immobilizzati. 

Eyvia! noi ridiamo col ministro degli 
esteri di questi panichi anticipati. La 
guerra europea non pare molto vicina. E 
tutto fa credere che il gen. Alula, male 
informato sulla situazione, stia, commet- 
tendo un anacronismo strategico.. 

Purchè, giunto in vista dei cannoni non 
senta il bisogno di dare a sè stesso un 
contrordine. 


SOLITA NENIA 


A proposito della famigerata questione 
Cipriani sulla quale jeri c’ intrattenemmo 
l'ottima Gazzetta di Venezia fa le se- 
guenti savie considerazioni : 


« La Riforma scrive che anche il po- 
polo ha i suoi diritti, e bisogna contare 
con esso. Quando si finirà di scambiare 
il popolo con ogni moltitudine politicaute? 
Non è tempo di far cessare questa deplo- 
revole confusione? Il popolo è tutta la 
mazione che dà il suo voto nei Comizii, 
nun è il partito di una città che riesce 
così spesso ad intimidire gli altri, e così 
spesso la maggioranza medesima. 

« Forse che il popolo italiano si appas- 
siona sul serio, non per un innocente con- 
dannato ingiustamente, ma per un uomo 
confesso di omicidi, perchè gli fosse o non 
gli fosse applicabile la prescrizione ? Que- 
sta è agitazione artificiale che ne farebbe 
sorgere altre, se apparisce che con questa 
specie di agitazioni si può riuscire ad 
annullare le sentenze dei magistrati, co- 
me i verdetti dei giurati. 

« L' interpretazione autentica pon può 
esservi là dove il potere legislativo è di- 
viso. Bisogna fare una nuova legge, col 
consenso della Camera , del Senato, del 
Re, non basta la volontà della Camera. 
Noi speriamo ancora che gli elettori di 
Forlì e Ravenna riescano a far elegere 
un deputato, e non un numero senza di 
ritti civili e politici, ma se gli elettori 
non lo potessero, sarà pur necessario ri- 
correre ad altri provvedimenti. Se la po- 
litica paò annullare sentenze e verdetti, 
col pretesto che qualunque maggioranza 
di elettori detti la legge e l’applicazione 
di essa, sarà uno strano modo di rialzare 
il prestigio dalla magistratura , la quale 
dovrebbe subire, fra le altre cose, la fla- 
grante ingiustizia che solo pei condanna- 
ti, sotto la protezione dei partiti politici, 
se anche rei di delitti comuni, si provo 


cheravno simili agitazioni, e gli altri do- 
vranno subire la loro pena. 

« L'audacia dei malfattori, che tengono 
comizii, come testè a Parigi, e si vantano 
d'esser ladri per costringere i propriearii 
alla grande restituzione, ci dà gli effetti 
visibili della ormai sistematica compia- 
cenza verso tutti gli attentati alla legge.» 


La situazione a Massaua 


L'ultimo telegramma arrivato da parte 
del gen. Genè da Massava al ministro 
degli esteri è del seguente tenore : 

« Niente di nuovo nella situazione ; con- 
« tinua la tensione fra noi e Ras Alula. 
« Il Negus sembra opporsi alla rottura. 
« Piego mandarmi altri 600 uomini circa 
« per fare una dimostrazione militare se 
« diventasse necessar a, ed anche per trar- 
«re profitto, all'occorrenza, della  pre- 
« sente situazione. Ganù » 

In seguito a questo telegramma è sta- 
ta ordinata la partenza di una nuova spe- 
dizione che sarà subito concentrata a Na- 
poli ed imbarcata. 

Non ha fondamento la voce di uno scon- 
tro avrenuto a Monkullo. 

Il Giovanni Bausan el un'altra co- 
razzata s1 recheraano a Massaua, dove ora 
trovansi la corvetta Garibaldi, la cano- 
niera Scilla, i piroscafi Mestre è Cala 
tafimi, il trasporto Europa e la nave- 
cisterna Tevere. 
Menelik e gli Italiani 

Gli italiani che seguirono Menelik re 
dello Scioa nell’ occupazione dell’ Harrar 
sarebbero gli ingegneri Lappucci e Bo- 
netti e credesi anche il conte Antonelli. 


L’ Adunanza dell’ Opposizione 


Alla riunione dell’ Opposizione tenutasi 
iersera erano presenti 85 deputati. 

L'on. Cairoli che presiedeva ringraziò 
l'on. Baccarini per l'odierno suo vigo- 
roso discorso contro l’operato del wini- 
stro Genala per ciò che riguarda le  fer- 
rovie. 

Lamentaronsi le numerose assenze dei 
colleghi e si constatò che il ministero si 
sforza di strappare alla Camera un voto 
politico. 

Si deliberò che la Opposizione reclami 
la rigorosa osservanza della legge sulle 
costruzioni, la sollecita discussione della 
Riforma comunale 6 provinciale e di altre 
implicanti quistioni economiche e sociali 
argenti. 

Pariarono gli on. Nicotera, Baccarini, 
Gallo, Miceli, Roux, Del Giudice ed altri. 

In quanto al voto da darsi sul bilan- 
cio del lavori pubblici, l’ Opposizione pro- 
curerà di accordarsi coi dissidenti. 


ALLA RINFUSA 


— É assai commentato un articolo della 
Pétide République, dove si a:cusa Bow- 
langer di essere un pericolo per la pace. 

— L'ambasciatore italiano Menabrea 
protestò contro le insinuazioni di certi 
giornali, i quali annanciarono che l'I- 
talia vorrebbe attaccare la Francia. 

.— Il Sindaco ed il Prefetto di Genova 
Si recarono a bordo della corazzata spa- 
gouola Numancia per restituire la visita 
al contrammiraglio, comandate la squadra. 

— Stasera, al teatro Carlo Felice, si 
darà una serata di gala percura del Mu- 
nicipio in oncro dell’ ufficialità della squa- 
dra spagnuola. 

_Il Mubieipio ha scelto due dei suoi im- 
piegati che varlano lo spagnuolo, onde 
accompagnino gli ufficiali nelle visite che 
faranno ai pubblici monumenti. 

Lunedì vi sarà la gran festa da ballo 
nel palazzo municipale. 

— Tutta la stampa parigina protesta 
che la Francia non vuole la guerra, @ 
non fa alcun armamento. 

Gli spiriti sono oggi più calmi, in cau- 
sa delle smentite generali e per le di- 
chiarazioni del Consiglio dei ministri con- 
traddicenti le popolazioni della stampa 
inglese. Però l'opinione pubblica a Bar- 
lino persiste a credere a” preparativi di 
guerra in Francia. 

— Alle corse dei cavalli a Nizza av- 
vennero disgrazie. 

Un fantino sbalzato da cavallo, è m9- 
ribondo. 

Azure ha vinto il gran premio. 


— A Madrid è morto Giuseppe Fallola, 
italiano, proprietario dell’ Albergo di Pa- 
rigi, stimatissimo dagli italiani e dagli 
spagnuoli. 

Dimorava colà da quarant' anni. 

— A Londra la moglie di un calzolaio 
recise letteralmente la carotide ad una 
sua bambina di dodici mesi, poscia si 
squarciò la gola. 

Entrambe sono morte dopo pochi minuti. 

— Si ha da Odessa: A 

Negli ultimi giorni furono impiccati 
nel cortile delle carceri sette nibilisti. 

Esecuzioni hanno-luogo continuamente, 
anche a Pietroburgo, Mosca, Varsavia, 
Kiew, ma ai giornali è stato proibito di 
parlarne sotto pena della soppressione. 

— In Laurenzano, certo Rocco Schia- 
voni, dopo aver sparato due colpi di ri- 
voltella contro la sua innamorata, ne 
esplose tre contro sè stesso. Ambedue 
versano in pericolo di vita. 

— « L'Alleanza generale degli Agri- 
coltori » — società contro i danni degli 
incendi e della grandine — diretta da 


APPENDICE 


Una prova dell’ Otello 


Siamo alla Scala, durante usa prova 
d’ Otello. Supponiamo, per ipotesi, che 
stieno per iscoccar le due pom. e che 
debbasi provare l’atto III dell’ Otello. 

Entra il maestro Franco Faccio, Cai- 
rati e Ricordi dispongono il coro di in- 
troduzione. Coronaro sta al pianoforte. 
Verdì siede vicino al piano. Ha il Pale- 
tot sulle spalle. 

L'immanchevole fazzoletto di seta bian- 
co gli circonda il collo. È noto che il 
temperamento del maestro fu sempre pro- 
clive alle malattie della gola in genere e 
alle raucedioi in particolare. Si esegui- 


scono alcuno battute. Il maestro contrae 
le sopracciglie. 

— No! no! — interrompe. 

L'esecuzione 8' arresta. Verdi dice: 

— Non così! non così! Non si sente 
il voluto effetto di voci lontane. Daccapo! 

Si ricomincia. Nuova interruzione. 

— Peggio! — riprende il maestro. — 
Questa volta poi l’effetto manca. Non si 
sente affatto nulla! 

Contemporaneamente si cambia dispo- 
sizione ai coristi. Prima erauo stati di- 
sposti dietro lo spaccato di alcune scene. 
Si sperava che tale disposizione che l’ef- 
fetto si producesse. 

Inutilmente. Si fauno venir fuori. 

— Rimettiamoli — osserva il maestro 
— com’ erano prii Cambieremo loro 
parzialmente la fronte. 


E si fa così. I coristi cartano la prima 
parte del coro rivolti al fondo del palco- 
scenico. Poi lentamente, lentamente li si 
fauno rivolgere verso il boccascena. 

Totti si rasserenano. I presenti non 
possono non ammirare la trovata di Ver- 
di. L' effetto è pienamente ottenuto. Il 
pezzo diventa per quel solo movimento di 
semicireolo — una grande « potento ri. 
velazione musicale. 

Verdi sorride. L'antico e glorioso atle- 
ta dell’arte ne conosce tutti i più recon- 
diti segreti, tutte le più arcane risorse. 
Non per nulla dalla sua fronte olimpica 
irraggia quasi un mezzo secolo di suc- 
corsi e di vittorie. 

Ecco qui' un — diremo così — a solo 
di voci bianche. Hokge 3 

È poi ripreso coi soprani e in ultimo 


è accompagnato dall'intiero coro. 
Bisogna ripeterlo otto o dieci volte, 

prima che vada come Verdi desidera. E; 

pure, non un movimento di 


quelli esecutori. Tutto e tutti sabise 
Il fascino del genio, È una gara stupenda 
di buona volontà. Purchè il maestro si 
dichiari contento — essi staranno lì a sua 
disposizione anche tutta la giornata 

Siamo al famoso quartetto. Ahimè! 
Manca il tenore. Tamagno è indisposto. 
Chi lo supplisce, almeno segnando la 
parte ? Ecco un uomo di buona volontà. 
Giulio Ricordi. 

Egli mette a disposizione della prova 
uel qualunque volume di voce onde lo 
fornì madre ‘natura. 


n 


certo Giuseppe Bina, aveva da vari anni 
la sua sede in Mantova. 

+ Il Bina e i suoi agenti avrebbero per- 
petrato tali truffe da convincere gli as- 
sociati che la società, mentre era pronta 
a percepire gl' importi delle assosiazioni, 
non era affatto propensa a mantenere i 
suoi impegni ed a riparare ai danni cau- 
sati ai clienti dell’ Alleanza del fuoco 
@ dalla grandine. 

Il fatto sta che ieri l’ altro in seguito 
a mandato di cattura spiccato dal giu- 
dice istruttore del Tribunale di Mantova, 
i reali carabinieri procedettero all’ arre- 
sto del direttore dell’ Alleanza. 

— Dun Francesco Mielle di San Pie- 
tro Tanagro (Salerno ) uscendo nottetem- 
po di casa, fu aggradito da un ignoto 
che gli esplose contro un’ arma da Tuoco 
ferendolo în modo che poco dopo cessava 
di vivere. 

Il Miele era odiatissimo. Prima di spi- 
rare comunicò all’ autorità i suoi sospet- 
ti sopra individui da lui danneggiati. 

— A Camerino sarebbe morto un in- 
dividuo colpito da trichinosi. Il braccio del 
defunto fu spedito a Torino al profes» 
sore Perroacito, che dichiara avervi tro- 
vato delle trichine. La malattia sarobbe 
stata comunicata per contatto di suini 
importati. 

— Leggiamo nella Gazzetta Piemon- 
tese di Torino: 

Ieri cinquanta — e forse più — indi- 
vidui tutti pregiudicati e malviventi d’o- 
gui scuola è maniera, sì erano dato la 
pusta nella località detta delle Basse 
della Dora; avevano fatto una specie di 
comzio. 

Le vigeoti leggi, prima fra tutte, lo 
Statuto, sanciscono nei cittadini il dirit- 
to di riunione: ma la riunione di quei 
cioquanta galantuomini non era fra quel- 
le contemplate dalia legge. 

E lo sapevano loro stessi; tanto è vero 
che non appena videro gli agenti di pub- 
blica sicurezza farsi avanti, misurarono 
le vie di scampo. C'era la Dora, che 
scorreva ai loro piedi; mettere il fiume 
fra essi e gli agenti fu un'idea che na- 
cque fulminante nel cervello di tatti cin- 
quavta e... giù nell’ acqua. 

Speravano che gli agenti non avrebbe- 
ro osato affrontare le acque diacciate. 

Ma gli agenti non si trattennero per 
questo e giù anch'essi. Erano pochi con- 
tro molti. Vi fu un po’ di lotta... in ba- 
gno, e quindici di quei galantuomini ven- 
mero tratti in arresto. 


Parlamento Nazionale 


Roma 28 — Senato del Regno. 


Presiede Durando. Apresi la seduta al- 
le 2,30, e 81 procede alla discussione alla 
discussione del bilancio degli esteri. 


Serafini acceona agli ultimi telegram- 
mi giunti relativamente ai possessi afri- 
cani. Non ignora la risposta data da Ro- 
bilant alla Camera dei Deputati. Ma poi- 
chè sopraggiunsero altri telegrammi e la 
Borsa diede segni d’ inquietudine, crede 
non inutile di chiedere se la situazione 
nostra in Africa abbia nulla d’allarmante 


e qualli disposizioni il Governo adotterà. 

Robilant risponde che nessun dispaccio 
ulteriore pervenne al Governo da Massa- 
ua, oltre a quello accennato alla Camera. 
Le notizie ritardano anche per la man- 
canza d'un cavo diretto. Assicura che la 
situazione nulla ha di allarmante Prega 
che le notizie relative accolgansi colla 
calma e tranquillità corrispondenti al de- 
coro nazionale. Le nostre forze in Africa 
sono più che sufficienti per respingere 
gli attacchi delle orde dei barbari. Il te- 
Jegramma chiedente rinforzi mostra la 
perfetta tranquilità di Genò. Forse egli 
pensa di fare qualche dimostrazione che 
potrebbe anche arrecarci nn vantaggio. 
La richiesta di eventuali rinforzi era gia 
revista, essi sono già pronti a partire. 

li allarmi sarebbero ingiustificati. La 
nostra posizione a Massaua è fortissima: 
il n'y a pas de pèrit dans la demeure. 

Serafini dice che le parole del ministro 
degli esteri serviranno sempre più ad im- 
pedire le false ed esagerate opinioni. Non 
dubita che tutto fu preveduto per la tu 


della nostra bandiera. 

Ricotti, anche per rettificare le notizie 
sussistenti di taluni giornali, dichiara 
che sono per patire per Massaua un bat- 
taglione di fanteria, due pezzi da monta- 
gna ed una compagnia del Genio. Sog- 
giunge che il Governo non sa più come 
regularsi nel pubblicare le sue iuforma- 
sioni: se non pubblica nulla viene rim- 
proverato; se pubblica qualche cosa se ne 
impugna l'esattezza, si gonfia e si travi- 


sa. Pure il Governo non pubblicò che la | 


purissima verità. 

Mezzacapo chiede se possa convenire il 
continuare a mandare in Africa compagnie 
staccate togliendo dai reggimenti i solda- 
ti migliori e creando difficoltà in caso 
d'un eventuale mobilitazione. 

Ricott prega Mezzacapo di rinviare 
questa sua questione all'imminente di- 
scussione del bilancio della guerra. 

Gianuzzi in nome proprio e di altri 
senatori, propone quest'ordine del giorno: 
«Il Senato, prendendo atto delle dichia- 
razioni del ministro degli estreri, affer- 
mando l’intera sua fiducia nell'azione del 
Governo passa ecc. » L'ordine del giorno 
è approvato. 

Tutti i capitoli del bilancio degli este- 
Ti vengono approvati senza osservazioni. 

Procedesi alla discussione del bilancio 
della guerra. 

Mezzacapo crede che le condizioni ge- 
nerali dell'Europa consiglino di rivolgere 
molta attenzione all’ esercito. Teme che 
le nuove misure relative alla milizia mo- 
bile ne tucbino la mobilitazione. Dichia- 
rasi, preoccupato dell’ attuale indirizzo 
dell’ ammimstrazione della guerra: sen- 
tiva il bisogno di dichiararlo al Senato. 

Ricotti risponde che il discorso Mez- 
zacapo si riassume così : « l’ attuale mi- 
nistro della guerra fece poco e male. » 


Non discute 11 desiderio di Mezzacapo | 


che l’attuale ministro della guerra se 
ne vada. Non crede sia convenienza nello 
Stato attuale delle cose l' organizzare 
speciali truppe coloniali. Giudica per ora 
migliore l’ arruolamento degli indigeni, 
e ciò specialmente per riguardo al clima. 


Avanti di decidere questa quistione  bi- 
sognerà aspettare quale indirizzo defini. 
tivo prenderà la nostra occupazione di 
Massana. Assicura che la costituzione 
del distretti è abbastanza forte. Intende 
consolidare l’ esercito, ma non con prov- 
vedimenti che possono turbarlo. Crede di 
essersi giustificato dagli appunti mossigli: 
il Senato giudichi. Se lo crede disadatto 
a continuare a rimanere al suo posto, 
volentierissimo lo lascierà. 

Parlano ancora Bertolò, relatore, e Ri- 
cotti. Quindi approvasi l'ordine del giorno 
circa la separazione delle spese per 1’ A- 
frica. La discussione generale è chiusa. 

Levasi la seduta alle 5, 40. 


Roma 26 — Camera dei Deputati. 


Presiede Biancheri. Apresi la seduta 
alle 2, 15. 


Villanova svolge la proposta sua e di 
altri per l'erezione d’un monumento a 


n | Mazzivi in Roma. 
tela dei nostri cittadini e per il prestigio | 


Depretis, riservando al Governo piena 
libertà di giudizio sul merito, non oppo- 
nesi alla presa in considerazione, che la 
Camera approva. 

Proseguesi la discussione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Gabelli replica, per fatti personali a 
Baccarini, al quale attribuisce tutti i pre- 
senti danni relativi alle ferrovie. Attac- 
taccando come egli fece 50 linee, senza 
fondi necessari, era naturale che i lavori 
si protraessero lunghi anni e ne derivas- 
sero gravi perdite. I soli frutti del capi- 
tale infruttuoso ammontano al 25 0jo. 
La ragione unica per cui combatte Gena- 
la è quella di non aver liquidato l’ eredi- 
tà Baccarini. Replica poi al ministro 
chiedendo che si aumenti lo stanziamen- 
to di 12 milioni. 

Parlano Saporito (cui replica Genala) 
@ Pantano. 

Baccarini non volendo trascinare la 
Camera in pettegolezzi rinunzia a parla 
re per fatto personale. Chiudesi la discus- 
sione generale del bilancio. 

Branca, Del Giudics e Colombo svolgo- 
no il lero ordine del giorno: 

Radinì svolge un' interrogazione sul re- 
cente telegramma di Genè. Domanda se 
il telegramma sia ufficiale; se 11 ministro 
della guerra manderà truppe a con quali 
foudi, 6 se il Governo in questo momen- 
to di fermento nei Balcani crede che con- 
venga seguire una politica d' espansione 
in Africa come potrebbesi credere dal- 
l’ultima frase del telegramma. » 

Robllant dichiara ed assicura cha l'in- 
tendimento del Governo non è quello di 
seguire una politica espansiva. La frase 
ultima del telegramma deve intendersi 
in questo modo : che inseguendo gli as- 
salitori potrebbe occuparsi una posizione 
per meglio difendersi e dare una merita- 
ta lezione. 

Ricetti risponde che i soldati richiesti 
sono pronti. Alla spesa, pel momento, 
bastano i fondi del bilancio : occorrendone 
maggiori presenterà uno speciale disegno. 

Rudinì prende atto delle due dichiara- 
zioni. 

Levasi la seduta alle 7. 


Sempre a proposito di Ras Alula 


Togliamo dal Pungolo milanese: 

Abbiamo potuto leggere una lettera 
che il signor Mombelli, rappresentante 
di case italiane a Massaua, @ ben noto 
a Milano scrisse da Massaua in data del 
7 gennaio alla rispettabile ditta Graffel- 
der e C. di qui. 

Nella lettera il Mombelli dice presso 
a poco così; 
< Ho ancora un credito di sei o sette 
raila talleri verso Ras Alula. Fra gior- 
ni partirò per andare a trovarlo e ri- 
scuotere il mio eredito. So che deve avere 
del denaro, perchè ha appunto fatta ora 
una grande razzia. E Ras Alula, ha que- 
sto di buono, che, quando ha danaro pa- 
ga i debiti — come quando non ne ha, 
guai a chi si presenta da lui per chie- 
dergliene. 
« So pure che il re Giovanui si trova 
in cattiva posizione presso il suo popolo 
« tante che in questi giorni, mentre egli 
« era in moto per non so dove, ha dovu- 
< 
< 


AAAAAAAAA 


to tornare indietro in furia, perchè gli 
si minacciava una sollevazione. 
< L'opinione generale quì è che le ve- 
re intenzioni di Ras Alula sieno di 
sostituirsi al Re Giovanni. » 
La lettera è anteriore di data alle co- 
municazioni del generale Genò al conte 
Robilant. 
Ad ogni modo, non sarebbe difficile che 
una razzia da Ras Alula già fatta, fosse 
stata scambiata per fare una razzia da 
farsi — e da questo fossero nate tutte le 
voci di attacchi contro Massaua. 


ES 


UN GIORNALE PROCESSATO 
per aver detto la verità 


Teri commentamo le notizie date dalla 
Patria Italiana di Buenos Ayres su le 
orribili rivelazioni del modo come son 


trattati gli emigranti che scontano la. 


quarantena all'isola di Martin Garcia. 

Ebbene, ora si annuncia che è stato 
iniziato un processo contro il coraggioso 
giornale, accusato di screditar |’ Argen- 
tina. 

La colonia è in grande agitazione. 

Tutti offrono di pagare le spese di que- 
sto. processo. 

Trecento emigranti — stati maltratti 
a Martin Garcia — si son messi a di- 
sposizione della Patria Italiana. — 

Nella colonia italiana vi è grande in- 
dignazione contro il barone Cova della 
legazione e il console, che non si son 
fatti vivi. Essi, d'altra parte, si scusano 
dicendo di non esser sostenuti dal gover= 
no di Roma. 


SCENE MEDIOEVALI 
Odii di famiglia 

Ter l' altro a Palermo, al Foro Italico 
è avvenuto uno spiacevolissimo fatto che 
disgraziatamente ha avuto deplorevoli con- 
seguenze. 

Da varii anni fra le due famiglie di 
Gaugi, i Li Destri e i Mocciaro esisteva 
del rancore a causa delle solite lotte par- 
tigiane che pur troppo sono la piaga di 
varii comuni dell’ isola. 


Ma ad un tratto smette. 

Sapete chi lo supplisce ? Verdi în per- 
sona. Sì. Il maestro canticchia la parte 
di Tamagno — non si sente uno zitto. 

Verdi cantante è una di quelle curio- 
sità storiche che faranno epoca anch'esse. 
Quanti potranno serivere d' averlo udito 
cantare in supplemento la sua musica 
dell’ Otello ? 

Eccoci alla famosa scena del fazzoletto. 
La moglie di Jago — la fida ancella — 
non accontenta il maestro colla sua a- 
zione drammatica al momento culminante. 

Il maestro gliela fa provare e ripro- 
vare. Non va bene. Verdì ne è scontento. 
Basta ciò perchè due lagrimone imperlino 
gli occhi dell’ artista. È fieramente in 
collera con sè stessa. Ma ecco una buona 
parola di Verdi che l’anima è l' incorag. 
gia. Le dice che l' azione verrà, purchè 
la studii bene e sopratutto non si stan- 
chi di provare e riprovare. 3 

E badate — di prove co n'è in pro. 
spettiva una quantità considerevole. C'è 


chi erede che procedendo coll’ambio d'oggi 
— le prove finiranno... quaresima. 

Proseguiamo. 

Arriva il momento in cui Desdemona 
deve abbracciare Otello. Ed allora ecco 
Verdi, che fa da Otello, rimproverare alla 
Pantaleoni la freddezza del sue abbraccio. 

— Troppo freddo quest’abbraccio ! Trop- 
po gelido! Più vita! prù slancio! Fac- 
cia così! 

Ed invertendo le parti — e per un i- 
stante mettendo sè nei panni di Desde- 
mona e costei in quelli d' Otello — ab- 
braccia fervidamente, appassionatamente 
la signora Pantaleoni. 

Uo sorriso di soddisfazione illumina il 
viso dell’egregia artista. Non capita mica 
a tutte le prime donne di poter aggiun- 
gere nella lista dei propri ricordi arti- 
Stici, quello d'un abbraccio — sia pura- 
mente mimico — di Giuseppe Verdi. 

E sappiate anche questo. Lì, in quei 
momenti eccitati della prova — il gran- 
do maestro ringiovanisce di vent'anni. È 


pieno di vigoria, di calore, si divide fra 
i diversi esecutori, o si moltiplica a se- 
conda dei casi. All'uno indica un gesto, 
all’altro insegna una modulazione, a que 
sto dà un consiglio, a quello un rimpro- 
vero. Si muove, eseguisce, canta, segna 
la battuta — è tutto a tutti — ora au- 
stero, ora benevolo, ora tenerissimo, ora 
severo — giusto sempre. 

Un lugubre e antipeloso aneddoto in 
prospettiva. Maurel ha deciso di sotto- 
mettersi. come l'antico Isacco, al sacri- 
ficio. Egli ha giurato che chinerà il capo, 
il volto, il collo, la gola sotto il ferro 
spietato dell... barb'ere della Scala. Fra 
qualche dì la sua barba e i suoi baffi sa- 
ranno per lui una dolorosa memoria — 
niente di più. 

Qualche altro aneddoto. La preoccupa- 
zione del memento è il modo di far di- 


vampare sulla scena un falò, stabilito di ‘| 


rigore. E far che divampi senza pericolo 
alcuno. La Commissione di sicurezza del 
teatro, ha da qualche dì la testa fra le 


mani. Non si decide a permettere questo 
falò, cui il Boito tiene disperatamente. 
Sapremo presto il risultato delle elucu- 
brazioni dei commissari. 

L’jultimo spuntino. Otello, deve, come 
tutti sanno — cadere. Orbene, Tamagno 
colla sua tragica caduta non è ancora riu- 
scito ad‘appagare il desiderio estetico del 
maestro. 

Tredici volte il tenore Tamagno cadde 
ad una recentissima prova. — Ma Verdi 
non ne fu mai completamente soddisfatto. 

Però — le riprove della caduta furono 
rinviate ad un altro giorno. E Tamagno 
di questo rinvio non fu certamente l' ul- 
timo a consolarsi. Egli sussurrava fra sè: 

— Non m'è capitata in tutta la mia 
vita, nemmeno quand’ era ragazzo — di 
fare tauti capitomboli, quanti ne ho fatti 
oggi io cinque minati di prova! —— 

È giorni saranno riprese le prove d’or- 
chestra. , 

(Dall’Zialia) 


i 
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Volle la fatalità del caso che i prin- 
cipali rappresentanti di queste due | 
miglie avversarie, si incontrassero ieri 
1’ altro al foro Italico . 

Il barone Antonio Li Destri-Ventimi- 
glia era assieme al fratello Giuseppe, e 
il dottore Gioacchino Mocciaro in compa 
gnia del nipote che porta lo stesso nome. 

Vuolsi che il Mocciaro nipote approfit- 
tasse della occasione per isquadrare con 
un certo piglio tra il beffardo e il pro- 
vocante il barone Li Destri, tanto che 
questi, montato in rovelli, gli lasciò an- 
dare un colpo di bastone. 

Fu questo il segnale della baruffa che 
pur troppo doveva avere le più tristi con- 
seguenze. 

Alla legnata il Mocciaro mise mano 
alla rivoltella, ma lo zio fu pronto a get- 
tarsi in mezzo ai due contendenti. Nello 
‘stesso tempo il Li Destri, che dal cauto 
suo aveva tratta la rivoltella, lasciava 

- partire il colpo e il proiettile sventura- 
‘tamevte investiva il povero dottore, men- 
tre si affaticava a calmare il mpote. 

Questi, alla vista dello zio ferito, sparò 
a sua volta contro i Li Destri ferendo 
1’ Antonio gravemente. 

La ferita del Mocciaro è abbastanza 
grave. Il barone Li Destri ha riportato 
tre ferite, una al torace e due al cavo 
ascellare sinistro. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Intervennero 
alla seduta di ieri 35 consiglieri. La pre- 
siede l' Assessore Duca Massari ff. di Sio- 
daco. 

Aperta la seduta il cons. Caroli do- 
manda la inversione dell’ ordine del gior- 
no che viene approvata e a. porte chiuse 
si passa alla discussione degli oggetti 
personali. 

Trattasi prima la comunicazione in- 
torno ad un alunno dell'ufficio di Po- 
lizia Municipale e delle deliberazioni re- 
lative. Data lettura della Relazione della 
“Giunta che rimetteva la cosa al Consiglio 
per la sua deliberazione, il cons. Caroli 
si fa a pregare il Consiglio a voler es. 
sere molto indulgente riguardo all’ alunno 
R... e così la Giunta per riguardo alle 3 
guardie esse pure compromesse nel la- 
mentato inconveniente, per ll note ra- 
gioni che atteuuano d' assai la loro man: 
canza, Il Consiglio affida alla Giunta di 
fissare essa tale punizione, tenendo conto 
delle attenuanti addimostrate dal cons. 
Caroli. E il cons. Avogli domanda e fa 
annotare in verbale che d'ora in avanti 
gli impiegati non debbano mai prestarsi 
alle richieste dei consiglieri, i quali do- 
vravno essì stessi rivolgersi al Sindaco 0 
alla Segreteria per tutti gli schiarimenti 
che loro occorresse. 

Letta la domanda del Vice Segretario 
Capo, Gostoli, per essere dispensato dal 
servizio atteso una progressiva infermità 
‘agli occhi, viene approvato un ordine del 
giorno Righini-Avogli col quale è accolta 
la domanda del Gostoli dispensandolosi 
dal servizio a far tempo dal 1° Aprile 
con assegnamento dei diritti che gli com- 
peteranno. 

Viene poi a trattarsi dell’ oggetto che 
riguarda il servizio di Cassa ed Esatto- 
ria. È data lettura della Relazione della 
Giunta che viene senza discussione ap- 
provata nelle parti che riguarda la terna, 
l'aggio e il deposito. Dà luogo invece a 
discussione la proposta che si riferisce 
all’ accentramento del servizio di cassa 
nei locali del Comune che è vivamente 
combattuto da alcuni consiglieri, specie 
dal Cons. Ruffoni, per le nuove spese e 
passività che ciò arrecherà al Comune. 

Finalmente è approvato un'ordine del 
giorno del cons. Avogli col quale s'in- 
vita la Giunta a far si che pel quin- 
quennio 1888 92, il sermzio di Cassa sia 

Ri negli uffici Comunali, purchè sia 
possibile accentrare negli uffici stessi an- 
che il servizio d’ Esattoria. 

Si passa poi alla chiusura in globo del 
Preventivo ]S87, previa lettura ed ap- 
provazione del compromesso stabilito dal- 
fa nuova Giunta colla locale Cassa di Ri- 
sparmio, per la sovvenzione di L. 200000 
a coprire il disavanzo tra le spese e le 


entrate del Bilancio stesso. Il cons. Ca- 
roli anche a nome dei suoi colleghi della 
cessata Giunta, e qualche altro consigliere 
dichiaravano di astenersi dal voto per la 
approvazione del prestito. 

Stante l’ora tarda, gli oggetii riguar- 
danti la Relazione sulle petizioni e quel- 
la sui ricorsi di alcuni contribuenti la 
tassa di famiglia, erano rimandati ad al- 
tra seduta. 

tari 

Per conto nostro, una speranza e una 
disapprovazione; la speranza che la Giunta 
dia esempio della maggior mitezza nel- 
l'ammenda di cui possono essere passi- 
bili l'impiegato e le tre guardie, per le 
considerazioni che nei precedenti nostri 
articoli e accennate ieri anche dal Cons. 
Caroli, militano a loro favore. 

La disapprovazione , per ciò che ri- 
guarda l’ accentramento della Cassa e 
dell’ esattoria negli uffici Comunali. Noi 
condividiamo perfettamente l’ avviso del 
Cons Ruffoni, che oramai, Commissioni , 
Giunte , Consiglio, tatti subiscono col 
cuor leggero una vera dittatura dell’uf- 
ficio di Ragioneria e delle sue proposte 
belle o brutte che siano; e chetle spese 
e i nuovi oneri che ne verranno ai con- 
tribuenti sono affatto incompatibili colla 
necessità di severe ecomomie. 

Bisognerà trovare i locali, fare gli ad- 
dattamenti indispensabili e ciò costerà 
certamente un bel gruzzolo di quattrini. 

Cogli uffici converrà pura erigere l’ a- 
bitazione dell’ Esattore poichè è troppo 
ovvio che questi non vorrà lasciare né di 
giorno nè di notte incustoditi le somme 
ed i valori di cui è egli mallevadore. Ar- 
roge che se l’Esattoria avrà maggiori im- 
picci e maggiori spese per il fatto dello 
progettate modificazioni, se ne rifarrà 
prima o poi sui contribuenti. 

Per fortuna che da oggi al Gennaio 
1888 correranno 11 mesi ed in questo 
frattempo nulla risparmieremo perchè la 
deliberazione di jeri possa essere modifi- 
cata, od abrogata addirittura. Forse il 
purchè dell'ordine del giorno Avogli sarà 
provvidenziale. 

Così s1 abrogassero quattro quinti del 
famoso Regolamento di Ragioneria degno 
confratel'o dell'Ufficio di Polizia Munici- 
pale e causa unica e sola di infiniti ar- 
ruffamenti di cese! 


Corte d’Assisie — Elenco delle cau- 
se che si tratterranno dalla nostra Corte 
d'Assise nella 1* quindicina 1* sessione 
che avrà principio l8 Febbraio p. v. 

1. Ronchi Aristide, det. - furto quali- 
ficato - 8 Febbraio. 

2. Avanzi Vincenzo e Brandani Libera, 
det. - furto qualificato - 9 detto. 

3. Tampioni Paolo, det. - stupro vio- 
lento - 10 detto. 

4. Fuschini Francesco, det. - omicidio - 
11 e 12 detto. 

5. Martelli Gaetano, libero - corruzione 
elettorale - 15 detto. 

6. Tani Enrico, Bianconi Ettore, Ve- 
raldi Giovanni, Veraldi Gaetano, Pelli 
Giorgio e Guidi Giuseppe, liberi - corru- 
zone elettorale - 16 e 17 detto. 

Società operaia — Per Domenica 30 
corrente mese è indetta adunanza del Con- 
siglio, per trattare degli oggetti quì in- 
dicati : 

1. Conto cassa di novembre e dicembre. 

2. Conto sussidi per gli stessi mesi. 

3. Conto preventivo dell'Esercizio 1887. 

4. Nomina dei medici sociali a senso 
del Regolamento. 

5. Nomina dell’ Esattore a termini del 
Regolamento stesso. 

6. Ammissione di nuovi soci e depen- 
namenti. 

7. Proposta di un Deputato alla bene- 
ficenza ed alla Cucina Economica. 

8. Proposta d’ istituzione di una Banca 
Operaia Cooperativa. 

9. Estrazioni di 25 Azioni del Prestito 
sterile. 

10. Domande di sussidi straordinari e 
cose varie. 


Tentato suicidio — Scrive la Gaz- 
zelta dell’ Emilia odierna che certo Giu- 
seppe Menegatti da Ferrara di anni 34 
agente di P. S. tentava togliersi la vita 
sparandosi un colpo di rivoltella nella 
regione del cuore. _ i 

Volle fortuna che il proiettile gli pro- 


ducesso soltanto una ferita grave ma non 
mortale. 


La Milizia Comunale — E' noto 
che della Milizia Comunale sta per farsi 
un esperimento - e che Ferrara è nell’ e- 
sperimento compresa. 

Rispondendo a varie domande, avver- 
tiamo che tutti coloro, i quali sono ascrit- 
ti alla Milizia Territoriale o i quali sono 
in congedo illimitato come apartenenti 
all’ Esercito Permanente o alla Milizia 
Mobile, sono iscritti sul ruolo della .Mi- 
lizia Comunale del Comune, ove hanno 
il loro domicilio civile. 

Gl'inseritti nel ruolo predetto possono 
în qualunqne tempo e circostanza, quan- 
do non siano già sotto le armi nell’ Eser- 
cito Permanente. nella Milizia Mobile 0 
nella Milizia Territoriale, essere indivi. 
dualmeote chiamati in servizio armato per 
per provvedere 0 concorrere al manteni- 
mento dell’ ordine e della sicurezza pub- 
blica. 

Le chiamate sono fatte dal Sindaco e 
hanno luogo per avviso personale 6 a turno 
di ruolo. 

Ispettore del genio Civile — Con 
decreto ministeriale sono sati designati 
gli ispettori del Genio Civile che devono 
assumere per l'anno 1887 l’ ispezione dei 
circoli, secondo la circoscrizione stabilita 
coi decreti, reali dell'11 Gennaio 1883 e 
del 31 Gennaio 1886. x 

AI comm. Pompeo Natalini fa affidata 
l'ispezione delle provincie di Bologna, 
Ferrara, Modena, Parwa, Reggio, Emilia, 
Mantova (a destra del Po) e Piacenza. 

Cronaca del fuoco — Verso le ore 
10 di iersera incendiavasi casualmente un 
camino nell’ Albergo del Pellegrino. Ac- 
corsi le guardie di P. S. e i civici pome 
pieri l'incendio fu prontamente spento e 
non recò alcun danno. 

È sempre un danno però lo spendere 
5 lire quando sarebbe bastata una mezza 
lira data ad un povero spazzacamino. E 
pochi la vogliono capire. 

Furto — Nel pomeriggio di ieri men- 


tre due facchini trasportavano su di un | 
carretto dei formaggi al negozio del ma- | 


cellaio Verani Antonio, uno sconosciuto 
approffittando d’un momento in cui i 
detti facchini avevano lasciato il carretto 
abbandonato in wa delle Pecore rubò uno 
dei detti formaggi e si diede alla fuga. 
Poco dope però il formaggio venne ritro- 


vato nascosto tra le piante nei pubblici | 


giardini. 

Memoriale dei privati Per man- 
cavza di tempo e di spazio, rimandiamo 
a domani la pubblicazione di una lettera 
direttaci dal conm. Mangi 

Lo gesta degli ignoti — A Fal 
di Rero iguoti ladri penetrarono mediao- 
te rottura della porta nel magazzeno del- 


la Società delle bomfiche 6 vi rubarono ; 


sorta quantità di canapa’ del valore di 
L. 380. 


A Pieve di Cento ignoti ladri penetra- 
rono mediante rottura della porta nel 
pollaio di Rizzoli Luigi e vi rubarono del 
pollame del valore di L. 10. 


A Voghiera ladri hanno "fatta larga 


razzia nei pollai di Mazzola Ido, Navar- | 


ra Paolo e Gandolfi Qaorato pel comples- 
sivo valore di circa un centinaio di lire. 

Teatro Comunale — Questa sera 
ad ore 8 1[2 prima rappresentazione della 
Mignon che avrà ad interpreti: 


Personaggi Artisti 
Mignon . . . Siguora De Vita Estella 
filina + << «Mazzoni Clelia 
Federico < Levi Dina 
Guglielmo Signor Mozzi Eugenio 
Lotario + 4 Pantaleoni Adriano 


Luerto . € Querzò Angelo 
Giarno « Sangiorgi Albarto 
Antonio. > + << < Dorigo Pietro 

Signori, Dame, Borghesi, Comici, Ziagari e con- 
tadini d'ambo i' sessi. 
Maestro Diretlore e Concertatore 
Cav. FILIPPO SANGIORGI 
Per finire — L'autografo che quì ri- 
produciamo, il di cui originale è da noi 
custodito, è roba da far piangere e ridere 
nel tempo medesimo. È il parto... lette- 
rario di un’allieva di una delle scuole pri- 
vate della nostra città. 
Cara Mamma 


Sono arrivata adesso a casa daila scuola emi 
voglio dedicarmi a Lei, o cara mamma, per dirle 
che in questo momento ho terminato l' esame del 


1° somestre. I voti non glieli posso ancora 
nare, ma spero che sarò riuscita, perchè 
giorni, sono stata sempre attenta cara mamma, 
nel mentre che ho na po' di tempo le voglio tra= 
scrivere la biografia di Carlo Alberto per dimo- 
strarle quanto ho imparato, ed în una sua mi dirà 
poi che cosa le pare dei miei progress rego 
di salutare caramente îl mio caro pappà e ricera 
ua sincero bacio dalla sua 
aff.ma figlia — Armida... 
BIOGRAFIA 

Carlo Alberto nacque nel 1798 in Torino. Al- 
berto diede lo Statuto il dì 4 Marzo 1848. La bat- 
taglia infelice fu nel 1820. Egli rinunciò la corona 
a favore di un suo fratello, perchè abdicò la. po- 
tenza e le arti. Si ritirò in Toscana ove finì È 
suni giorni. 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina 


EFFICENZA E FORTUNA 

Acquistando biglietti della Lotteria a vani 
taggio dell’ Ospizio di S°. Margherita în Ro- 
ma, la cui estrazione è fissata irrevoca- 
bilmente pel 20 Febbraio 1887, ol- 
tre al concorrere ad una vera opera di 
beneficenza si concorre a 

52,100 PREMI 
parte dei quali da 
Lire 100,000, 20,900, 10,000 eco 

Di questi premi verrà fatto immediatamente 
lo scambio in contanti, senza deduzione o 
| ritenuta qualsiasi. 

Ogni numero costa UNA LIRA e può 
vincere più premi. 

Ai compratori di biglietti per Dieci nu- 
meri è assicurato un premio, oltre al con- 
corso ad altre eventuali vincite. 

Ai compratori di biglietti da cento numeri 
sono assicurati undici premi, oltre alla pose 
sibilità di altre cento vincite. 


| 
I 


]Per Lire UNA 


sì acquista un biglietto della Lotteria 
dell’'associazione della stampa e si 
possono vincere 1555 premi, fra i quali 


uno di L're 


100,000 


Acquistando un gruppo di cinque bi- 
glietti si può vincere un complesso di 
premi per Lire 


200,000 


Ogni gruppo di cinque biglietti costa 
CINQUE LIRE 
I Biglietti sono vendibili în 
È Torino presso la Banca Subalpina e di Milano 
| in Ferrara presso la BANCA DELL’ EMILIA 
PROVARE 
; 

L’ESTRATTO POMIDORO 

della Ditta 

R. ZANELLA DI VERONA 

! e si abbandonerà certamente qualunque 

altra qualità. 

Si eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. 

In Ferrara si vende presso il sig. 

FACCHINETTI GIACOMO negozio 

Pizzicheria. Piazza Commercio. 


Un vero tesoro 


per gli infelici che si sono dati alla mastur- 
bazione ( onanismo ), e ad eccessi sessuali, è 


la rinomata opera 
reserva te stesso! 


del Dott. Retau 


El ital. sull SO ediz. tedesca , con 27 
illustrazioni Prezzo L. 8. Oguono che soffre 
per le ferribili conseguenza di questo vizi 
deve leggerla, poichè essa contiene vere 
struzioni che salvaguardano ogni anno mi- 
liaia di persono da una morte s-cura. 

Si vende nel Mugazzino dell'editore R. F. 
Bierey in Lipsia, Noumarkt 34, contro in 
dell’umporto (anch'in francobolli), come pu- 
ro presso tutti i libraj d' Itala, 


Tolegrammi Stefani 


Genova 25. -- I fratelli Bettemberg, 
sotto il nome di baroni Hartenam, sono 
arrivati. Recaronsi alla sera allo spetta- 
colo del Carlo Felice. 

Genova 26. — I Battemberg partiran- 
no luncuì per Alessaudria d’ Egitto sopra 
un piroscafo delia navigazione generale. 

Londra 25. — Il Times ba da Vienna: 

< Vulkovich informò la Porta che la 
teggenza Buigara è pronta a ritirarsi se 
tatte le poteuze glielo consigliano. Fino- 
Ta tutte le potenze, eccetto l' loghilterra, 
convennero nel consigliare tale dimissio- 
ne come il: primo passo per la definizione 
della questione Bulgara. 

Londra 26. — Il Times crede che 

l ingiesi sgombrarono Port Hamilton 

imenica. 


Londra 26 — Rispondendo alla circo- 
lare Russa, colla quale sono richieste le 

tenze di appoggiare i negozianti turco- 

Igari, Salisbury dichiarò che l' Inhulter- 
TA appuggielebbe usni equo accomodamen- 
Wo: ia vuole anzitutto uwnoscerne lo ba- 
si. Salisbury susentì formalmente che 1l 
principe di Battenberg abbia a ricevere 
tun cumando 10 Egitto. 

Tamatava 14 — Lo sgombero delle 
truppe Irancesì cominciato nel giorno 3 
volgente, termncià fra otto giorni. 

Suakim 26 — Le notizie pervonute da 
altre fonti suno tutre inesatte. Secondo le 
ultime notizie dirette provenienti da Mas- 
Saua, Ras Aula trovasi sempre a Ghiuda. 
Le truppe italiaue sono proute a ricever- 
lo, ma egli esita ad uvvanzarsi. 

Berlino 26. Il bollettino delle leggi 
deri’ impero pubblica il decreto 1nterdicen- 
to l'esportazione dei Cavalli da tutte le 
frontiere dell'impero. 

Venezia 26 — Presenti le autorità e i 
membri del Comitato 81 fece il deposito 
deli’ atto notarile, con monete di recente 
conio a perpetuam hei memoriam, sot- 
to il bavaliculo del monumento a Vitto- 
mo Ewauuelo che verrà inaugurato per 
l'apertura dell'Esposzi.ne artistica nazio 


nale 

Varna 28 Hassi da Costantinopoli che 
il solo ostaculo per la soluzione della que- 
stone Bulgara suila base della formazio: 
mo in un guverno misto sembra sia |’ eser- 
cito, del quaie quasi tutti 1 capi, compro- 
messi verso ì lussi, sono interessati 2 
prorogare la resistenza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
56 Gennaio 

far ridotto > et «lemmi * 5 

AIL med. mie, 77654) » mass. + 4,9 

» media 4: 2 7 


A) liv. del mare 778,69] 
* Umidità media. 4, 6|Ven. dom. \VN\W:W 
stato prevalente dell’ arinosfera : 


.'nuvolo, nebbia rara 
Q7 Gennaio — Temp. immma + 1,0 2 e 
Fempo mecio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
0 un 16 sec. 19 


27 Gennaio ore 


——6SSO nic 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Buliettino de! giorno 26 Gcanaio 1886. 
2- Femmine è Tot. 8 


NasciTà diascì 
Rer-Moat: +90 
MatamoNI -- Ca L ‘Tarsisto falegname celibe 


‘con Marchi Maria, donna di casa, nubile. 
Mivori sgh anm uno N. 0. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


GELONI 


Mani - Orecchie - Piedi 
sariti infallibilmente in 4 giorni con 
DA rinomatissima 
SA PONINA 


sopportabile prurito, artesta il progresso dei ge- 
Joni e ne impedisce assolutamente l' esulcerazione 


Jara). 
(GOHtATA):  py FLACON LIRE 1,20 
Depositi: FERRARA Farmacia ‘Borzani, Corso 
Ghiara — Piacenza Corvi — Borgo 8. Donnino, 
Rerri — Reggio-Emilia, Bezzi — Alessandria, 
‘Bravetta — Bologna, Bonaria © Zarri. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FecaTO DI MERLUZZO 
CON 


Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto INatte. 


Possiedo tutto lo virttì dell "Olio Crudo di Fegato 
di Morluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


Quariace |a Tlel. 
Quarisce |a Anemia. 
s6s la debolezza goneralo. 
a e la Scrufola. 
è 6 li Reumatismo. 
o ia Tono a Ratredori. 
6 Il Rachitismo nei fanolulli, 


É ricettata dai medici, 6 di odore 0 saporo 
aggraderole di digestione, ela sopportano li 
stomachi più delicati. 

Preparate dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 


—_ Pr —_—_—_——_<_-_— 
Kinomata Fabbrica di Yecto 
C. SENESI DI TORINO 
Avverte per mezzo del suo unico rappre- 
sentante commissionario Camillo Erne- 
sto Fochi che, a comodo di qualunque 
acquirente, i prezzi sono così stabiliti : 
Aceto bianchissima L. 0. 70 al litro 
» di l*quàbianca » 0.50» 

» Cal » » 0. 30 » 

» 3: » » 0.20» 
AI ingrosso — prezzo da convenirsi 
Ferrara Piazza Garibaldi N. 30 

C. Ernssto Focn Rapp. 


®- “@ 


MILANO 4 


SUO Vittori 

Publio itt 4,31 i 

le lina qui sep 
GIORNALI 


L A che esce a Milano | 
À i ivo dl 164 
gni mese. 
che esce a Pa 
col giornale la Stagione 
a cui è eguale. 

I duo più splendidi e puù economici 
Giornali di Mode per Siyn,ie. Surte € M deste 
Edizione piccola L. 8. — Grande L. 16 all’ noo 

Franco nel Regno 


| L'ITALIA GIOVANE frcitco nen 


vanetti e giovanette dagli 8 ai 16 anni. 
Abbonamento annuo L. 15 (franco nel Regno). 


| L'ART LT L'INDUSTRIE Mer 


mensile con spieintide incisioai. Si sccupa del 
progresso delle urti industriali, 


Abbonamento annuo L, 22 (Franco nel Regno). 


Rivista meusile con 
Il Sarto Elegante finite micio 
lorati per Sarti. 
Abbonamento annuo L. 18 (Franco nel Regno). 


Gli abbonamenti si ricevono presso |’ ammi 
strazione della GAZZETTA FERRARESI 


DA AFFITTARSI 
Una camera amobigliata in Via Maz- 
zini N. 8, all'imbocco della Piazza 
delle Erbe. 


SORDITÀ 


L' Olio acustico di Giava del Dott. Stuart di 
Londra guarisce radicalmente Lv sordità il 
ronzìo e i dolori d'orecchio. Brevettato dal 
Gove:no Inglese. Dichiarato oltimo anche dal 
s'av. Dott. Restellini, primario all’ Ospedale 
Muzgiore di Miluso' è specialista consulente 
per le malattie dell’ orecchio. — L. 8,50 al 
flacone (per una cure) con istruzione franco 
di porto dei concessionari Bertelli e C,, Far- 
macisti, Milano, Via Munforte N.6 — Depo- 
sito prinelpali farmacie del Regno. (2) 


In Ferrara presso la farmacia NAVARRA. 


LA VELOCE 


Navigazione Italiana 
Linea postale e commerciale diretta 


Da GENOVA an 
MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


Agenti in Milano: Fratelli Gontrand 
Il 18 Gennaio partirà da Genova IL VELOCISSIMO POSTALE 
toccando BARCELLONA 


MATTEO BRUZZO "nio van 


PRAZZI DI PASSAGGIO 


| E la n E so || ANDATA E RITORNO 
Da GENOVA a distinti i MR Cl: f:9P30L.[Oetoerini l'ac, | OL 
[BARCELLONA . . . . . . .[150—|100—| 65—| 35—-| — Spi 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES|1000 — | 750 — | 200 —| 200 —| 1600 | 1900 | 880 
Il 3 Febbraio partirà da Genova IL VELOCISSIMO VAPORE 
N 0 R D ve A M E RI c A già STIRLING CASTLE 
viaggio in 15 giorni 
Per imbarco passaggieri ed ogni informazione dirigersi ai signori Monti e | 
Finotti — FERRARA. | 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE PEL 1887 
al premiato Giornale 


L'ITALIA AGRICOLA 


Si pubblica al 10, 20 e 30 d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 


Abbonamento annuo per tutta Italia: Lire 15 
con diritto al premio di due volumi d’ amena lettura 
Numere di saggio a richiesta 
Amministrazione — MILANO — Via Silvio Pellico N. 6 
Gli abbonamenti si ricevono anche dagli Uffici Postali del Regno 


| Non più restringimenti uretrali. 

Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 
tuzione delle Cande'ette. I medesimi segregano inolt-e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmeate !e goccette di qual- 
siasi’ data, siano pure ritenute incur«bili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila attestati fra 'ettere di 
ringraziamenti di ammalsti guariti e certificati medici di Lutta l’Enropa ce trale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Bou!evard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero ‘6 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costunzi, Via Marini nova 
N, 7, e garantito dallo stesso autore agl’ increduli col pazamento dop» la guari zione 
con traltetive da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghe rie d'Europa esigen ‘9 soru- 

Jolosamente in eiascuma scatola un’elicheita dorata cella firma autografa in nero del- 
autore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 

| spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacce postale. 


GUARIGI 


1 TIMPANI ART 
ov raità. | 


ICTAZZ, brcyeltati, di SIC 
ine Bia Ta 


NE peLLA SOR 


IX © che It snie, i " 
SIÙ. IIICHHOLSONI, 4, rue Dromot, PALIGI, 
facendo menzione di questo giornale. 


ANTICA FOXTE PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 


di Milane, Francoforte (sui meno), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEM:A NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 
I) Sig Bellocari di Verona prese in affitto dal Comuna di Pej> uns Foate 
poso i non 


, im 
ANTICA FONTE DI PEJS love 


gueria delia rnoma 
menti di cara. 

Il Bol non aseado Fmercio della detta Acqua pe 
e offrandela sol #09 vero nome, inventò di sosintaivo sulla atichet'a de ie bot 
tiglio e sui stampati quello di Unica VERA FoNTE DI PESO soB+ervando, per 
la legnlità, sulla capsula il noma «lr FONTANINO ln cavattere microscopico onde 
non s\a veduto. Coi questo cambiamento i suoi depostari si parmer'ono di 
venderla per Acqua deli’ANTICA FONTE DI PEJO a chi domaasia ioro semplice 
mente ACQUA PEJO avendoue muugior guadaxno. 

Vade togliere ai venditori dell'Acqua del Ballocari îa possibuità d’ingan- 
nare il pubblico, la sottoscritta Direzione prega d: chiedere sempre Acqua 
dell’ ANTICA FONTE DI PEIO ed _esigare che ogni bottiglia abbia etiche'ta è 


vi 8000 


sua inferiorità 


capsnla con sopra ANTICA-FONTE- PEJO-BORGHETTI La Direzione C. BORGHETTE 


